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CONSIGLIO COMUNALE 
(Sessione ttraordinaria — Seduta del 10 settembre) 

Miglio nsaai nell'interesse nazionale 
ch'egli limitasse l'opera sua a dirigere. 

La «odota.viaos aperta alle ore 2.15 
Presiedo il sindaco oomm. Perissini. 
La Olanta è al completo. 
Sono presenti ì consiglieri: 
Gattistonl, Belgrado, Buniui, Bosetti, 

Braidot'tl, Broili. Caratti, Carlini, Oo-
moll(, Cómenoinl, Conti, Cudogneilo, 
Doretti, Drl\iBBÌ, Girardioi, Oori, Ma-
drassi, Maglslria, M&ttionl, Measso, Mon-
temerli, MuKati, Nimis, Paoluzza, Pa-
gaiJl,'Peoile,Perl8sini, Pernsici, Pico, 
Renief. Salvador!, Schiavi M., Schiavi 
L. 0, 

Oinsiifldarono la loro assenia i ooo-
•Iglierl: 

D'OdoWoo, Di Prampero, yittorello. 
Vengono nominati a scrutatori per 

ia sedala I consiglieri BattistODi, Bo­
setti, Schiavi M 

ti discorso del Sindaco 
Signori Consiglieri I . 

Non s o a e actettando l'onorifica ed 
ardua carica di sindaco io abbia adem 
piato ad un dovere di ' cittadino, o so 
piattosta rìpatnto no atto di soverchia 
fidaoia. 

Non.80 se data la irresistibile prò 
grssaione assendente delle nuove esi 
genze amminietratlve e civili dell'Ente ' 
Comune, nei postulati Economico so 
ciali delle sue moderna {unzioni, lo 
studio ed il buon volere mi basteranno 
alla grave soma 

E quando, dico mi bastoranno non in­
tendo parlare siogolarmento della mia 
modesta pernona, ma bensì ed anzi della 
Iniera Qiunta che mi fa corona, al cui 
valido ed operoso ausilio viene afddato 
il,del\aata incarico della gestione co-

Non so ancora so altri di me più 
degno ed adatto potes mflglio corri 
spandere alle difficoltose condizioni gè 
aerali, ed alle peculiari odierno del 

l'nostro-Comune. 
So invece e vi assicuro cha non la 

pfesunzione eli valere, ma solo la buona 
. yoloolii di servire 11, mio paese, ed il 
' blsògijò sincero, di Ana ricooosoonts so-

'tidàrieth coi Miei corsesi elettori, ini 
. ;hannp jinopraggi^to e deciso a riassu­

mere, il. saggio.. 
. - Ad essi pertanto porgo i densi più 

: ,vivi dola mia-indimenticabile gratitu-
- diab, A tutti l'as'sicarazioiie dell'inde­

fettibile mio zelo nell'azienda del Co-
mî ne. 

Ma.non mi pasco di illusioni! 
, L'esperienza ' ormoi Insegna, che il 
compitò amministrativo nell'evo mo-

: derno attraversa, un periodo dì orisi, 
.^e. ai-dibatte angustiato tra la strette 
' d i un passato che sì atrofizza e tra­

monta ed, un presente di più eiiill 
idealitii che 'risorge. 

Da un' canto lo spirito iniiovatora 
espressione fedeli dei crescenti bisogni 

i;idallBiciiviÙÌt,.ioh»Mntà>e3ì)llètare la sua 
mis ì̂RA .̂,ni3il,c9l.to,apec)ci.|e della scuola, 
it^U'igiepé,. della, beneSoenza, di Ile eco-

Mnomia e delle autonomi,? municipali e 
.i.di'inn organismo tributario a base pro-
> gvessiva e riparatrice. 

Dall'altro i sistèmi b'arooratico e le 
gislativo e le consuetudini ereditarie 
che contrastano lo srolgimooto natu­
rale del nuòvo pensii^ro. 

, ]\ fenomeno ; politico imperniato nel 
,,,fiìnomono flùile, ed. incarnato in .quello 

economico e sociale sospinge un'onda 
generosa di Tita- moderna nelle asseqi-

< blee comunali; ma in triste^a dirsi pro-
- vooa' per convèrso una ostilitit irritante 

di 'pafllti',fi'-di persone, funesta all'alto 
e 'ŝ l̂ én'o \otò fii'jiĵ ipnàiinentp.. , 

Le' form'alilii burocratiche volendo 
tiitb rî gjdamen.td regolare flaiacooo per 
imbavagliare ogni libertii. diaziono nei 
Comuni e complicano in modo lungo a 

. disadatta l'esaurimento delle pratiche 
0 dogli affari. 

Il (ioterè politico e la legge final­
ménte assorbendo'iiba parte del potere 
economico ed amministrativo, aozichà 
proteggere e facilita^.e, l^ funzioni co ' 

, mudali,n.ft inceppano,,il,nuovo, .sviluppo 
,, iF«ilaidiaqdo a. banefloio dslló Stato una 

parte lindìsponsabile e non dovuta delle 
.. sua rendite. 

' In alcune contingenze il Comune 
Tiene trattato'allii stregua di un véro 
pupillo, viene considerato quasi un con-

:'.uitnbBantec:pniiiato>s quindiixasaato e fi-
•galeggiato con ,danno manifesto degli 
-amministrati e senza un vantaggio equi-

- >< polleote e reale deU'autoritk - sxiprema. 
Menomate le'àutonomie e 'fa'poten 

ziaìitk finanziaria d'egli enti municipali, 
.j,ilo,£.tato;i tradusakU^ auii>aupKama mìs-
.. sione civiliV'atrice, diminuisce il suo 

prestigio, ed'a mio avviso la sua stessa 
consistenza organica, avvegnaché egli 
sia rappresentato dal' (frado dì libertk, 
di ricchézza e di civiltà d,ii OomaDi 
stessi che lo' costituÌBCono. 

lasciando la parte esecutiva, della logge 
é là''^o9ponsabilitiL"'tibgll ti't\i ai Comuni 
stassì. 

In breve da un lato la legga gover­
nativa e quella più impellente del pi-c 
grosso ohe impongono riforme eoono 
miche, civili, umanitarie, dall'altro la 
stessa legge del governo ed I oofficienti 
politici, burocratici «.fiaaóziarìi che ne 
isteriliacooo il movimento evolutivo. 

B' quindi legittimo ohe l'azione degli 
amministratori comunali per quanto 
ispirata ai più elevati concetti di ri­
forme radicali.a moderne, e per quanto 
sia confortata da studio operoso e dalla 
buona volontà, spiota e oontenota nello 
stesso tempo da elementi contrari troppo 
spesso si risolva in opera imperfetta. 

La legga dello Stato estendendo d'i­
struzione obbligatoria oosrìnge 1 Co­
muni all'incremento dagli BdìSci Sco­
lastici, dal corredo necessario e del 
personale insegnante. 

La legge morale l'igiene a l'e^oani-
mitfc impongono la diffusione ed loten 
sifioazione della HCUUII, il riianamento 
della aule, il mglioram'jnto economico 
dei docenti e quello degli alunni poveri. 

Provvide a sante leggi riparatrici. 
Che d'istruzione collo splendore della 
sua face, additerà alle oocure e dimen­
tiche falangi prototarie la . via imman-
cabile del loro rissstto, ocoBomico a 
morale. 

Ma d'istruzione al Comune di Udine 
iu questi ultimi anni costa un dispendio 
oapitjle di olrca mozzo milione ed una 
maggior spesa annua continuativa di 
corrispondente interesse. 

Le leggi sanitario t̂ cop,! primo e su­
prema della vita umana, e quindi in­
tangibili, reclamano imperiose, col m'-
gliorato servizio medico ed ostotnoo, 
coll'obbligo dei rimedi e dalla cure a 
domicìlio, colle straordinarie affiaenze 
alpitaliane; altro Magenta sacrificio fi 
nanziarip al Comune; bastili fatto che 
il sussidio ordinario all'Ospitale né! 
1900 di lira 26 mila è salito per il 
1902 a 41 mila s si preveda per il 1905 
ad oltre lire 50 mila. 

E muncano un gabinetto chimico e 
batteriologico al Comune obbligatorio 
par il medico o sanitario muoloieale, 
manca un Lazzaretto per le malattie 
infettive, manca un dispensario celtico; 
a nel loro impianta e nel loro esercizio 
ed altro manca. 

1 servizi pubblici in relaziona alle 
più larghe a complicato funzioni del 
Comune, nella beneficenza, ne l'edilizia, 
nella polizia urbana, nella vigilanza, 
nell'acquedotto, nella illuminazione ecc. 
eco e dato l'aumento della nopolazione 
e lo stesso impulso commerciale od in­
dustriale cittadino, dato infine !'alhr-
gamento di tutti i compiti moderni nel 
nuovo clima civile riflettono altro sèn 
sibilissimo aggravio sull'esercizio co­
munale. 

E notate che difettano nuovi ed In-
ailoziunabili lavori' di ri.'^n.imoiito con 
2 grandi'collettòri pur lo .spurgo dd le 
nostre chiaviche, semenzaio permanente 
di micidiali .mijisinatioha esalazioni, s 
difetta un palazzo dalle Poste.e Tele­
grafi la cui necessifà è . rigorosamente 
sentita dalla intera cittadinanza udinese, 
imparrocchè come ben aapèt» l'attuale 
UfHcio Postale è poco m'ino; di una in­
decenza per la nostra città ed occorre 
la cost uzione di celle frigorifere a tu­
tèla e coniervazione delle carni bovine, 
snino e ovine ed altro ancora occorre. 

Infine il complemento organico ed il 
miglioramento Esonomca di tutto il 
personale Comuostle impiegato al fun< 
zionî ,mento del grande . e complicato 
suo meccanismo, ai impone, col prac-
oatto equitativo della giustizia, 

E ripeto il miglioramento perchè 
la legge del Pregresso aumenta sen­
sibilmente tutti i bisogni della vita 
perchè le derrate', alimentarli, gli af­
fiti, l'éducazidna, i vestiti o ! conforti 
di qualunque oatnra necessari alla 
stessa, hanno subito alterazioni sen­
sibili nel co°to e nelle tariffa; miglio 
miglioramento che le amministrazioni 
cessate, e cha là sorgente ritennero 
'convenienti e,in una prooentuala ap­
prossimativa dal 15 per cento sugli 
onorari e salari iniziali a che riper­
cuotendosi sopra una somma, dispen-
diata di circa 400 mila lire, carica il 
bi,{ancio del presenta e dei futuri esnr 
cizi con nuova e proporzionale quota 
di spese. 

Qua te sono le verità irrefragabili 
degli enti Comuni in generale e quelle 
conoratd specifiche principali del no­
stro in particolare. 

Per modo ohe mentre il bilancio del-
i'esorcizio 1900 si chiudeva con un oi-

ranzo attivo di L. 170 mila circa, il 
hiUncio 1901 »i chiuderà con una at 
tività residua di appena 40 mila. 

Ora data tale superiore ad in su­
perabile coudiz Olio di cose e rilevata 
la inamovibile consistenza di «imili 
cause lascio a voi giudicare quale la 
legittime conseguenze. 

L'equilibrio tra le rendite e le 
spesa si presunta neoessariamonto prò 
fligato dì poco lieti auspici, se si pensa' 
che la progrezsione ascendente delle 
spese obbligatoria non può dirsi ancora 
finita, 

E non già por giustificare la con­
dotta Economica delle Amministrazioni 
Popolari' nel gestito del Comune io 
parlo, ma per scagionare gli ammini> 
stratorì tutti perchè qualunque partito 
d wrà subirà Inesorabilmente, e la legge 
dello stato, a quella più imperiosa e 
fatala dalle nuove necessità Secali e 
delle riforme; parlo per dimostrare 
senza pretesa, ma con oonvincimento, 
ohe a tutela dei' Cumurii si d»3ig«a sn 
premo il dovere di sostanz ali provvedi 
menti 

Provvedimenti leglshtivi; provvedi­
menti morali'. 

A voi pertanto o log-slatori io mi 
perchè modifioanto fifbrme autonome 
burocratiche, tributarie, dannate nuove 
elasticità alla vita ed agli esausti er 
rari comunali. 

A voi 0 cooslglieri, perchè dimenti­
cando del Sacrario del Comune nel­
l'interesse di tutti i cittadini, gli attriti 
politici, portiate invece alto e sereno 
il «ostru spirito di obbiettività nella 
discussione dai gravi problemi che in 
combono ai mandato comunale mo­
derno, e voto illuminato e fecondo. 

Se la parola di Luzzatti fos^e la rifles 
s'.one sincera della su^iconviuz onee della 
sua ferma volonià, e cioè la soppres­
sione a la diminuzione dei canoni da­
ziari governativi, ed il nastro di lire 
225 mila si potesse ridurre dì una 
metà, il bilancio sarebbe ristorato per 
parecchi anni. 

Ma se dovesse accadere il rove­
scio il che è assai temibile e cioè un 
aumento in proporzione dell'incremen­
tato gettito, allora ci sarebbe tron­
cata non solo la strada por la grande 
riforma del Comune aperto, ma e forse 
la necessità di un inaspi'imento nei 
contributi. 

Speriamo che siano rosa e ohe I na­
stri legislatori le faranno fiorire. 

* * 
Nullameno nel nuovo periodo Am-

mimstrativo ci farà guida e finalità lo 
stesso programma con cui i partiti po­
polari salirono al potere nel 1901, raf­
fermato nel 1904 ; con privilegio alla 
scuola secondo la sua vera finalità ad 
alle Istituzioni proletario, secondo, le 
nuove leggi della economia politica ed 
umana Ma sebbene convinti e costanti 
nel propugnare fedelmente quel pro­
gramma, non è per questo aifermato 
cho sarà data a noi la somma fortuna 
di attuarlo completamente- \ 

Le riforme economiche finanziarie e 
sociali più ancora degli studi diligenti 
chiedono un periodo di preparjzione 
civilo e domandano dÌ6pos<z.oni Icgisla 
tive adeguate, evoluzione intellettiva, e 
morale, infiividoale e oollottiva;- .un 

.terreno infine preparato a rn'coogliere 
le buona sementi, per essere fecondate, 
ne SI affrontano senza la convenioote 
potenzhlìtà finanziaria, '• i 

Tanti coefficienti difflcilinente sì pos­
sono raccogliere nel breve decorsa di 
una amministrazione, non può essere 
che il lavoro di parecchia amministra­
zioni, di cui la cessata e la sorgente 
non potranno che segnare le prima lu­
minose tappe della grande marcia ri 
formatrice del Comune. 

Senza corse pericolose, con calma 
con operosità e colle compatibilità fi­
nanziane, noi però continueremo l'in­
trapreso cammino, contanti di poche 
ma benofiohe ed efficaci conquiste, non 
dimentichi del sommo e severo man­
dato di prudenti e fedeli amministra­
tori. 

Cosi la nuova Qiunta interprete lo 
scopo, il mandato ed il dovere della 
sua nuova missione. f 

In quest'opera gradualmente innova 
trìce ed immegliatrice la Oiónt^ fa 
assegnamento formalo, non solo sulla 
maggioranza, ma sul concorso sapiente 
e volonteroso del "ìnteroGonsigllo, ac-
Àettandb-'i' buo'rìl suggerimenti provan­
gano essi dai banchi di destra o da 
quelli di sinistra. 

. E siccome nostra primissima cura 
sarà la tutela delle finanze, che. siamo 
ben decisi a non compromettere in al­
cun evanto: nasi io mi Insingo. ohe 
l'oppoaizione eserciterà bensì il suo 

compito di controllo, ma serena, op 
purtuuo ed oggettiva, e quindi virtual­
mente efficace. 

In altra contraria e non ammessa 
ipotesi, la Qiunta sì affida interamente 
al sanno ad alla compatta solidarietà 
della maggioranza, perchè i capisaldi 
del programma democratico non ab­
biamo a venire menomati o distrutti. 

Faccio voti vivissimi perchè ciò non 
avvenga a per la concordia' piena dì 
tutti gli eletti n\?lla scopo supremo de 
gli interassi oìttadinl. 

Prima di conoludere mancherei ad 
un dovere di ootleg-i ad ad un impe­
rioso bisogno del mio cuora, sa non 
portassi an pensiero di affettuoso rim 
pianto al defunto «D'ianna smioo avr. 
Erasmo Franceschinis, morto sul flore 
degli anni, e vittima torse dal suo 
eccessivo zelo per la cosa pubblica e 
specialmente la comunale. 

A Lui il plauso sincero e meritato, 
a Lui il ricordo più tenero dell'ami 
cita e della perenne rlconosceusa. 

Ne posso dimenticare rintelligento e 
simpatico nostro compagno di lotta, 
Minisini eav. Francesco, pure rapitoci 
nella sua piena virilità, a Lui pure, la 
parola sincera dall'affetto, dal plauso 
e della gratitudine. 

Ai benemeriti e zelanti consiglieri 
che ci lascarono porgo un accento di 
elogio a dì ringraziamento per il la­
vora compiuto io quest'I aula consi--
gliare:.ai-nuovi venuti il mio caldo e' 
rispettoso saluto, fidente ohe tutti ci 
unisca un solo e grande pensiero, un 
unico e benefica fine e cioè la tutela, 
il decoro ed il miglioramento della no­
stra amata città. 

Con questi intendimenti io mi onoro 
di inaugurare la prima seduta del 
noovo Consiglio comunale di Udiue. 

?gi i fatti di Buggeini, Gastelluso, Sestri Poneato 
Signori Constgberi! 

Prima di passare all'ordine del giorno 
due compiti ben diversi e quasi con-
tradditorìi D<.i restano ad esaurire. 

Eppure, strano mistero della psiche 
umana, irrompano entrambi spontanei 
ed irrestibili del cuore; soavemente gio­
cóndo l'uno, trag'óàtne'nte orrendo l'al­
tro, perchè ridnovano l'eterno contrasto 
oscuro 0 solenne della vita e della 
morte. 

Prima porterò il mio tributo al dolore 
Un barbaro e nuovo occido'bagna 

di sangue italiano la ridenti zi Ile della 
terra di Castelluzzo di Trapani. 

I frateli hanno ucciso i fratelli. 
Terribile spaventosa tutela della sa­

lute pubblica ohe immerge la spada 
nel petto inerme di vittime spesgo in­
nocenti. 

Mi auguro che i giornali abbiano e-
sagerato e che la gravità dei fatti possa 
venire smentita. 

Non perciò resteranno mano cruenti, 
meno orribili i funesti effetti. 

Ma se ì fatti non potranno meno­
mami co'la temperante ohe salvo la 
necessità disperata della difesa personale 
Il ha provocati, e se invece un altra solo, 
a tutela dì ordine pubblico, a difesa della 
legge, si è trascesi alla carneficina : 
Dinanzi al ripetersi di siffatte ef 
ferrate e barbare crudeltà, dinanzi al 
diritto siipremn e sacro della iitangi-
bilità' della vita umana, non può re­
primersi un atto di protesta contro gli 
autori ed i responsabili di cosi ese­
crandi stragi. 

Pere ò confermata la verità, io vi 
invito ad unirvi con me in un solenne 
atto'di'protesta, nel dolore vivissimo 
per i caduti, e nel roslamare immediati 
e severi provvedimenti, a cui si compete 
perchè simili scene di snugiio una volta 
per sempre non aleno p'ù ripetuta.. 

Driussi. Io credo che su questo punto 
non sia sufficiente una semplice appro­
vazione da parte del Consiglio. 

Dopo Buggerru altri due conflitti noi 
dobbiamo ricordare, quella di Cà-' 
stelluzzo e quello di Sestri Ponente, 
nei quali non si ha S9I0 da r,)gnardare 
l'eccessiva difesa peréontvie, ma la bru 

Messo ai voti l'ordine del giorno 
Driussi lo approvarono i consiglieri: 
Belgrado, Bon'ni, Bosetti, Braidotti, 
Broilì, Caratti, Comelli, Comenoini, 
Conti, Codugaello, D/iussi, Oirsrdioi, 
Oori, Madrassi, Mattioni, Montemarli, 
Pauluzza, Pagani, P 'Cila, Pertssini, Po» 
rusini, Pico, Salvador!. , 

Si astonnaro dal voto I oonsigllerl : 
Battistoni, Carlini, Doirattì, Meaoo, 
Muzzatl,Reni.er,Schiavi L.CSchiavi M. 

L'ordine dol giorno Driussi viene 
quindi approvato. 

Pei lieto evento 
— Ed ora, signori consiglieri -i-cosl 

prosegui il comm. Parissini •— dopo 
questi dolorosi ricordi, per necessità di 
eventi, dalla imperitura e sincera la> 
crima per gli infelici di Trapani, volgo 
l'animo mìo commosso, all'anspioato av­
venimento della Augusta Casa Sabauda; 
alla nascita cioè, dal principino eredi 
tarlo Uoibarto di Savola. 

Questo faustissimo evento rinnovella 
l'augusta stirpe, ed ogni anima Italiana 
ìq questa circostanza ricorre con la 
mente e col pensiero ai grandi tatti 
della redenzione della patria, perchè 
non è possibile separar il risorgimento 
patriottico e quello civile dalle grandi 
figura del Uà galantuomo, dal Re buono 
e del Re saggio. 

A|l!a gioconde e tenere gioie della 
Reaia-famiglia, a, quelle solenni delia 
Italia . intera, aaaociaino noi pure. In 
nomo della nostra città, le nostre non 
meno sincere e non meno viva, tutte 
purtroppo per fatala destina amareg­
giata dai doloroiii avanti di Bnggerrn, 
di Castelluzzo e di Sestri Ponente. 

E pertanto nell'esempio e nel culto 
delle magnanima virtù avita, e nel sen< 
tìmeoto dal novo, pensiero, auspichiamo 
alla società un cittadino illustra, alla 
patria, un figlio eroico, al popolo un 
fratello, 

Vi invito pertanto a porgere rispet­
tosi alU Augusta famiglia del Re e 
della Regina il vostro più «aldo e ri­
spettoso saluto od auguifio, e vi invito 
a riaffermare in questa solenne occa­
sione il patto di sulidarlotfc aoU'Aogu-
sta stirpe — nella intangibilità dalla 
unità e della integrità italiehB.. 

Il Consiglio SI associa unanime alle 
parole del Sindaco. 

FBI Congresso del Libe» Pensiera 
Bonini. lo ritorao un, .momento si 

programina e faccio le m\e congratu­
lazioni, anche a. nome'di parecchi ool-
legbi, con la on. Qiunta per aver ade­
rito al Congresso del < Libero Pensiero 
che si tiene il giorno 20 p. r a Roma. 

Da questo fatto prendo affidamento 
che anche la nuova amministrazione 
saprà volere la laicizzazione della scuola. 
Questa cosa riesce ora - anche tacila 
perchè dal Consìglio di Stato con una 
nuova legge si ha;' abolito l'insegna­
mento reìgioso nelle scuoiai abrogando 
cosi la legge Casati. 

La laicizzazione della scuola venne 
anche fatta dal Comune di Padova au­
spice quel Sindaco. ' 

Pertssini. La Giunta si associa a 
quanto disse il' cons. Bonini. 

Oggetti posti all'oidine M gioino 
Apparaziw di pnekaiiissti dal U di ri»m 

l. ApìiroviLzione di prelevamenti dal 
fondo di'riserva eseguiti dalla Giunta Mu-
nioipalo a teVmini dell'art. 180 della vi­
gente legge Coiiinnale e Provinciale: 

a) di lire 300 ad aumento dell'art. 29 
per i'&r fronte a.spese contrattuali. Deli­
berazione 11 luglio 1901 n. 0917, 

Approvato. 
6) di lire 300 ad aumento dell'art. 109 

per acquisto periodici ed ìnsorzioni. Deli-
beraaione 20 luglio 1004 -n. 7213. 

Bonini Per questo oggetto ogni 
anno sul bilancio vi ha una apatia di 
lire 800. . 

Nell'anno 1903 sì ha approvato nna 
aggiunta di lire 150; quest'anno se ne 
domandano altre 300; io''.'vorrai aver 
della spiegazioni circa ì giornali ì pe-

tttlitàche si insegna fra. le mura delle 1 ribdioi 0 le inserzioni'òhe dal Comana 
caserme. E se questi fatti non venia 
sera approvati da parte del governo 
non succederebbero con tanta frequenza. 

Propongo pertanto al Cono'glio un 
ardine del giorno: 

H Gonaiglio commosso per il. ripelerai 
degli eccidi e convinto cho non possono 
succedersi con impunità aeiiza l'incoraggia­
mento 0 rapprovazioue del (Jovorno, e-
sprime la sua pìotil perule vittime 0 l'au­
gurio ohe ohi comanda 6 chi obbedisco ab­
biano a riconoscere l'azione dei lavoratori 
por la conquista dei loro diritti ed a sen­
tirò il sacro rispetto della vita umana. 

Kroga 200 lire per le vittime. 
Ma-ada alla Oiuiita di coiauuioaro l'or­

dino del giorno al Ministro dell'Interno. 
Tutti i presenti vivamente commossi 

approvano le parile del cnns Driussi 
e da parte di Savio Silvio parte un 
vivo applauso. 

vengono fatte. 
Perissini. lo credo pb'6' là maggior 

spésa venga fatta per avvisi di con-
florao. 

Driussi Io vorrei che chi presiede 
agli uffici vigilasse è tacesse un rigo­
roso .oèntroilo, perchè l'Uiì 'ricordo ohe 
per un concordo ad un ponto di maestra 
si spesero nientemeno ohe 900 lire, 

Messo ai voti viene appprovato. 
e) di lire' 282.33 ad aumonto dell'art. 

108 per abbonamenti al toletono e per nolo 
apparati. Doliberaz. 30 luglio 1904 n. 7211. 

d) di lire 185 aU aumento dell'art. 43 
per servizio di trasporto di salme ai Cimiteri. 
Delìbera'̂ iune 20 luglio 1004 n. 7212. 

Approvati. 
e) di lire 1894.80 ad aumento dell'art, 6 

per lavori di rl.staun> della Loggia Kunìoi-
palo. Deliberazione 20 luglio 1904 a. 7200. 
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Bonini. Nell'art. 5 del preTenlivo 
viene stanziata una somma di lire 60Q0 
per U conserTasiona degli uffiai, case 
appartenenti al Comune, monumenti. 
Ora lo vorrei eapérs te queste 6000 
lire tono giii stato spose, 

P^risgini. Qi, alouni sohiariments. 
Matlioni Facoio- osservare che 1500 

lire sono stato spese solo nella oasa 
ora atiitata,, dal sìgoor iJon. Riguarda, 
a'is Loggia le travature erano molto 
i I cattivo stato per oui era assoluta 
b sogno di fare i lavori di restauro, 

Reninf. Prendo oooaslone per faro 
della raccoinandaiioni perchè mi pare 
cho' questo palazzo abbisogni di molti 
lavori atiohe da parte della sua stabi­
lità, 

Mallioni. A,noh'io mi associo a quanto 
disse il cena, Renier. Ancora già 8 
ntin! si fecero della istanze porohò si 
provvedesse alla buona oonservatioae 
del palazzo comunale od ancora non si 
ù eseguito nessun lavoro. In seguito 
uiL«*|(i&ltrazloiii :d{iir&«qna piovana e 
delle Incido suptlnbn'hiolti dipinti sono 
deperiti ed anche quello dello scalone 
ohe à un vero gioiello d'arte. 

Periasini, lo'quanto alla stabilitli io 
credo chenou vi sia nulla da temere, 
in quanto alla' sua conservazione con­
vengo anch'io ohe ' richiedo parecchi 

' lavoci; ma'41 mezzo vi è la «pesa. 
Malhoni. Circa 8 mila lire. 
Vieus approvato il prolovamento. 

' f) di- lire 283.15 ad aumento dell'art. 
\VÌ per onoranze funebri al fu avv. E. 
Fiancoschinis. Delibeta^ioao 20 luglio 1904 
n. 7910. 

1̂) di lire 111 ad aumento dell'art. 5 
per spese d'introduzione d'acqua nella-
stanza del medico nei locali della Società 
Operiiìa. Deliberaz. 37 luglio 1904 n. 7498. 

/)) 'di lire 307.80 ad aumento dell'art. 
30 in causa spese per la rinnoTazione. di 
iscrizione ipotecaria sullo stabile. Corte-

' lazid. Deliberazione 27 luglio 1804 n. 7500. 
i) di lire 111,37 ad aumento dell'art. 23 

per aggio dovuto all'Usattoro per la risco-
sione delle, entrate patrimoniale, Delibe-

, raziono 6 agosto 1904 n. 777S6, 
,' ,j) di lire 1249,87. ad aumento, dell'art. 
75 in , causa ĉontributo per le classi ag­
giunto della H. Scuola .Teonìps (quota 
1002-1903).' Deliberazione 5 agosto 1904 
n'. 7782. •• 
' l) di lire 227.25 ad .lumento dell'art. 6 
por , l'esecuziono di < opere di riatto nella, 
caea,comunale in vla,Eialto n; 4 Delibe­
razione 5 agosto 1004 n, 7781. 
, Tn).di lire 453.35 ad anmouto dell'art. 

. -118 pel servizio della rofezione scolastica, 
Dqiibcfaz'ióue'13 agosto 1904 n. 8018. 

•») di lire 808.11 nd aumento dell'art. 15 
por lire 007,11, e per lire 200 id aumento 
dell'art. 10 per fornitura carte, stampati 

•' por' gli ' Uffici • Municipali - nel I semestre 
, 1904: 'Doliberaz; 12 agosto 1904 n, 8015. 

•Approvati; 

Ràtìiioa di deliberazioni 
Ĵ . Hati/lca iji deliberazioni, prese dalia 

.i>;.CHuntg''ifi).iiioig(fle a; ^érmiili, dall'art. 136 
' ̂ ólla vìgente legge Comunale e Provinciale: 
• • a) Storno dall'art, 101 di lira 8278.10 

• '-da••• applfoarai all'art. 103-6«! da crearsi 
alla Parte' U' del Bilancio 1904 lìon la do 
nominazione e Fondo per saldo lavori dì 
costruzione del locale scolastico di Faderno > 

;'Pelilioraziono 13 giugno 1904 e. 6004 ;' 
.' , iVÌene.,d«ta lettura di npa parte del 

capitolato d'appalto per la erezione 
del locale .acplaatico di Faderno. 

- Re^ii^i'. Anch'io, sono stato uno del 
Consiglieri, che. hanno votato la co-
atruzione di questa edificio scalastico. 
. Paròla diedi il mio voto favorevole 
vedendo che la differenza di spesa tra 

/l'acquisto e l'adattamento o la castru-
'ZIUDO 41 un locale nuovo era piccola, 

Invece ora il locale viene a costare 
crea 9000 lire più del preventivo. 

Io vorrei perciò che la giunta ìnte 
ttraesasse l'ufdcio tecnico a r mettere 
.tin màggfcr .sóriipòlo. in presentivi, 
[\B^r;issi/ii. Faccio^ osservare la mag-

'^'ur'"spéi(i anche nèll'aver "sostiiiiita la 
' tnuraturà in mattoni nelle fondamenta, 
' 'mentre era. stata preventivata che si 
.df>v9;ise fare in sassi, 

'.'•_Meàsi6, Ribatte .le ragioni a oui 
; rispondono Perissini, Pico e l'jng. Re 

girti. ; 
Lo storno viene approvato, 
ii) ,1, Appvo.vuzione dei capitolati d'ap­

palto per i lavori di adattamento del l'ab-
bripstodol legalo Alessio alleOrazieperusodi 
scuole elementari macellili e i'einminìii; 
^ ir, 'Domanda,' alla K, PrtìCetti'ira perchè 
i-lista «iegua'a'termini abbreviati'in unico 
i sperimento, Deiiberaz, 8 luglio"! 90-1 n, 6787 

"fl)'Cessione al Oomhne'di Hl̂ dun di inq. 
880 ' di terrouó'di ragiono del legato'di 
'foppu^Wassoruianii per l'ampliamento dol i 
Oimi.tei'Q della fi,iziouo di Toppo al prezzo 

. di iii'p 0.00 al metro quadraî . Delibera­
zione 27 luglio 1904 n. 7407 ' 

5. Comunieaziono dello dimissioni pre.4en-
tate da membro del Oonsigiìo Amministra­
tivo dol Civico Ospitale dol sig, Pietro Pan­
iuzza 0 conscguenti deliberazioni. 

Viene eletto il dott, Capsoni con 
voti 28. 

0. ITeraina di due tovisori dei Conti per 
gli esercizi 1902 e 1003 in sostituzione dei 
signori Groppiere dott. conto Andina e Mi-
nisini cav, Francesco, 

Vengono eiet'tV: Droili con voti 20, 
Measso 9, 
' 7, Convenziono con la Sociotil Veneta 
por attraversaro con la conduttura dell'ac­
qua potabile la ferrovia Udine-Cividalo,. 

Approvato. 
I 8, Omologazione del convegno 20 marzo 

1904 oon la Societl delie ferriere relativo 
ad ospropriaziene di .terreno per la costru­
zione della strada di allacciamento della 
via Da Rubois col viale dolio Ferriere. 

Renier. OomanJa delle spiegazioni 
a cai risponde Oirardini. 

Viene approvato l'ordine del giorno 
della Giunta. 

0, Apertura di conto oorronto provvisorio 
con la locale Cassa di Risparmio per far 
fronte al servizio di tesororia. 

Sieaaeo Dalla relazione dell'oo.Oiunta 
io rilevo che la proposta odierna.ri­
guarda duo aflTari diversi. 

Per alouni numeri l'amministrazione 
ha potuto fronteggiare coi mezzi che 
aveva, ma altre spese non dipendenti 
da deliberazioni sono state coperte cui 
mezzi ohe si avevano sottomano e messe 
nel bilancio attualo, 

Quando si domanda al GuBsiglio di 
provvedere ai fondi di cassa questa è 
Dna minura vantaggiosa obe non altera 
le condizioni eoanomiche del Gumune, 
Ma invece quando ni domaoda un oooto 
correi te, quando vi è nuovo mutuo, el 
lora è tatt'altra cosa. Questo mutuo 
non è più un movimento di cassa, è 
invece det-tmato ad indebitare il Co­
mune, D mostra la difficoltà che si ri­
ferisca a gestione già chiusa ; la sola 
difi'erenza à che infine però ai vuole vo­
tare por un bisogno di cassa. Dunque 
la prima parte della relazione ò rego­
lare a coiidlz'ouo che -s.ano revocate 
le deliberazioni precedenti. Per la se­
conda parte credo che l i cosa sia pre­
matura perchè ancora non vennero ap­
provati i consuntivi 1902 e 19,03 e non 
si può dare 30000Q liî é senza 'sapere 
i bisogni delia cassa. Propone di 
sospendere la seconda parte floo alla 
approvai^one dei consuntivi 1903 e 1903, 

Dfiussi Quando si trovava ai,potere 
la GiuLta di cui anch'io faceyo parte 
abbiamo trovato degli avanzi di cassa 
ma all'impresa Rizzaci aooo state pa 
gate le 100000 lire somma ohe doveva 
estinguersi da sé Perciò io trovo fra 
le tre pari' io cui la relaziono ha di­
viso in mutui, ohe le prime duo sono 
già state deliberate e per la terza parte 
la proposta Measso non è attuabile. 
Potrei Bilobe, soggiungere che questo 
serv.izìo di cassa non so.io va al di là 
delle due prime cifre, ma anche, alla 
terza essendo somme già spese. Io credo 
che se dolio tre voc so ne facesse Dna 
sola la cosa verrebbe motto semplifi­
cata. 

Measso. Il cons, Orinssi vuol mét­
tere la cosa sotto una forma più sem­
plice, ma io gli faccia osservare che 
la sua prqposta trova un ostacola nella 

d] AuU)rizza'.jion6 al Sindacò di-costituirsi 
parto civile'rioUii lite contro Rossi 'l'eresio. 
'e Qi'óva'niii Còccolo por sottrazione di ga .̂ 
Deliberazione 39 luglio 1004 ni 7482, 
'•Aiiproy'aio;" . ' ' . , 

<-i COMMISSIONE DEI LEQATI 
• ' ' -3 , Comunieaziono per'lo conseguenti de-

.liberazioni delle-dimissioni presentate dalla 
carica ^ di membro della Commissiono dei 
Leguli dai tignop on, Giuseppe Oirardini 
ed av|v, Krmoto Tavasani. 

Vengono nominati: Feruglio dott,. 
Angelo con voti 28, Grandis Enrica 28. 

4. Nomina di un membro del Consiglio 
Pi'ovincialo' Scolastico, in sostituzione del 
dotunto avv. liirasmu Franceschinis. 

JMoasso voti 7, Camelli voti 19. E 
^litta Gomolli. 

{ Io pericoli non ne vedo perchè del 
consuntivo 1903 ' potrebbe anche "ri­
sultare che non vi, fosso il bisogno di 
tutta la somma e quindi il bisogno 
che il Consiglio deve papere.a cosa am­
monta la defioenza del bilancio 1093. 

' Z)rtus«i, Qui abbiamo di fronte una 
questione di irregolarità 

Schiavi L. C. Io approvo quanto 
' disse il mio collega MeaSHO, Non si 

possono prendere mutui so non è de­
terminata, l'oggetto a oui il mutuo è 
consacrato. Ancora noi non conosciamo 

: nemmeno ii consuntivo 1901, e valete 
che votiamo somme por soperire alle 

ì speso d«i consuntivi 1902-1903. Il 
Cons. Brinasi, dico che queste somme 

i sono già state spese, va bene, ma al-
, lora mostrateci ,i conti e vcdromo'so 

queste somme sono stasto bene o male 
' speso. 
' La'Giunta si trova ora in non buone 
' condizioni fitianziario'e a me pare di 
I vedere i soldati gispponei-i ih^voglion 
i prendere d'assalto Port Arlhur, ma si 
I trovano di fronte !e retifiliate con le 

punte , 
Driussi Quelle della minoranza russa. 
'Carditi. La ragione dell'ordino del 

giorno Moasjiu è una ragione' polemica. 
La mia opinione' è che nell'ordine del 
giorno della Giunta non è giustificata 
la'ragiohe della spesa, ' . ' 

Como l'ordine dei giorno'è espresso 
è troppo asciutta o a sottilizzatori, del­
l'Autorità tutoria può dar luogo à dei 
dubbi. 

Per cui io propongo al Consiglio onà 
aggiunta uirordìue del giorno. E prò 
cisamente la pila, aggiunta sarebbe la 
seguonte; 

Il Gonslgl'o autorizza la Giunta « m^n 
ire rimane sospesa la deliberazióne 
dei mului già deliberati e non con­
tratti * a tarsi aprire presso ecc. 

•Girardtni, Io non poaso contrapporre 
alle sottigliezze amministrative del con­
sigliere Measso e a quelle dei cunsl-
gliere Schiavi pari sottigliezze. Noi 

avremo pnhtto anche apnii'H il conto 
corrente ro-ie. 1 voti) del Cou-iglft) 
trattandosi li miuul g à uuloi'izzit', 
prusentandii al voto il i.ostro ordi-io 
del giorno abbiamo voluto «vore un 
voto di Adulila di patte del Consiglio 

Io accatto l'emendamento Caratli che 
ha espras.so in una formi letterale 
qutllo ohe la Giunta aveva pensato, 

LlidsB della Giunta sarebbe quella-
di ooutraro un mutuo che gli desse la 
possibilità di sopperire a tutti i biaogid 
presenti e di poter eseguire tutte quello 
opere di cui la cittadinanza sente il 
bisogno, 

Non si A<-ta dre che noi simuliamo 
per avere l'approvaziooo dol Consiglio. 
Noi siamo 'n presenza di necessità e i 
lavori prcM'iti richiedono di giorno in 
giorno demiri. 

Measso Mantiene il suo ordine del 
giorno. 

Driussi Io proporrei al Consiglio 
una premi s-a esplicativa all'ordine del 
giorno del,. Giunta atremenda Caratti, 
É precisami nte varrai che l'ordine del 
giorno fdsiic espressa iu questi termini* 

«Ritenuto ohe la Giunta ha fatto 
fronte con le giacenze di cassa alle . 
spese oui ilnvevauo soddisfare li mutuo 
15 marzo 2i aprile 1001 di L. 9.%000. 

Che ha pare antecipato, oon le gia­
cenze stesse, una parte notevole 
della somma di coi i mutui 3 settom 
bre, 13 ottobre 1902 di lire 76,161.72 
25 maggio fi g'Uguo 1004 per l'amplia­
mento delle scuola tecniche per lire 
40,000, 14 e 19 marzo per l'impianto 
elettrico per L, 190,000. 

Come del resto ha previsto anche 
anche alla- spesa .di L, 100,000, di cui 
fu deliberato 20 settembre 1903. ' 
. Cbe la Giunta,potrubbe rimettere le 

disponibilità di cassa, realizzaido i mu­
tui stessi ma In considerazione della 
oonveoienza di ritardi Suo all'augura­
bile opera di unificaz'one e consolida-
mento dèi debita comunale per la 
qaaie glà^pendono trattative 

Il G^os'gl'O ' ' 
travj mino oneido e più pratico far 
fronte provvisoriamente alile esigenze 
con un conto corrente, e autorizza la 
Giunta ..mentre rimane sospesa la dol -
berazione did mutui g'à deliberati e 
non contratti, a farsi aprirò presso la 
locale Cassa di Risparmio un conto 
corrente fino a 300,000 lire, da sal­
darsi entro un anno dalia stipulazione, 
a l'interesse del 4 40 per cento sui prc-
evamenti, escluso qualunque gravame 

d'imposta». 

Meastó 3i astiene dal voto e rit.ra 
il suo ::ai1dine'di 1 giorno, perchè non ha 
più ragione di essere. Domanda la di­
visione dell'ordine del giorno iu ri­
guardo al voto. 

Schiavi Anch'io mi astengo, perchè 
mi pare che si implichi un giudizio 
sopra la condotta ddiu Giunta passata. 

Messa ai voti ia promessa Dciussi 
viene approvata. 

Messo ai voti rordine .del giorno 
viene approvato 

10, "Voto di adesione all'ordine del giorno 
dei lavoranti panattieri di Odino e della 
Provincia, por l'abolizione del lavoro not­
turno, 
' Qtrardini., Mi pare che la cosa sia 
semplice e che questa è più morale 
cbe altre' 

Dà lettura dell'ordine del giorno il -
viato dai fornai ni Consiglio oomùnule' 
e pi-fga che il CoDxiglia dia il si.o 
voto favorevole, 

Tonini Approva l'ordine del giorno 
dei fornai ed aggiunge alcune parole 
in merito. 

Viene approvato, 

(La coniinuaxione a lunedì). 

Noi ci coagratuliamo con la Giunta 
e con l'oni Girardinl, assessore alle fi 
nanze, per la vittoria otteuuta ieri in 
Cons'g'io sui provvodim'mti di ca,»3a 
e sull'apertura del conto corrente colla 
Cassa di Kisparmlo, — La battaglia 
che la oppasiziono con tutti solennità 
vello dare- su questa argomento — 
preaununciata dalU stampa avversaria 
che non si ipetiiò' combattendo la pro­
posta di farla apparire come arbitraria 
rovinosa e quasi indelicata — non po­
teva finire meglio di cosi per l'ammi-
nistraziona costringendo cioè gli appo 
sitori a votare pur q-ssi iii.lia m.igg'o 
ranza. 

Adesso gli argani della'opposizione 
dovrebbero log oamcnte rivolgere, i 
loro strali contro ido'nsiglleri Measso 
e Schiavi appura poafQssarj di aver 
avuto torto ! 

Invece, vedrete, ohe troveranno ii 
modo :li dimoatriri) limpidamente che 
mai come in questa caso hanno, avuto 
ragione loro 1 

Procurare un nuovo aitiioè al 
proprio giornale, sia cortose 
cura e desiderata soddisfazione 
pp.r oiasoun amico del Friuli. 

rPnnnìOPaatiglio Marchesini di Bologna 

Per il lieto evento 
Game fu accolta la notizia a Roma 

Li cittadinanza romana accolse coll-i 
massimo dimostrazioni di gaia l'an 
nuncio della nascita del Prlucipe Ere 
ditario. 
. La città si è imbandierata come per 
incanto. . , 

I giornali ohe in edizioni spedali già 

Sp i l lmtoBi*go , Il leig evento — 
Ecoii li iHli'gramma mvlntit al MioiHtro 
d e l l li. CiiKa dal Miinioip'o. 

«Prego E V. pi'esiutiii-e a S, M il 
Re espresi-ione esultanza ciliad'ni Spi-
limbergo od augurio Principe Piemonte 
segua esempio paterno noli'omaggio alla 
libertà e noli' amore per i) popolo. 

Coiicari, prò sindaco. 
PalinMit0««, 10 —Il ll«lo «vanto. 

preparate diffusero solleciti la fausta'' da oltre ladri» .portò beneficenza; Il 
notizia andarono a ruba 

t forti spararono le salve. 
La campana del Campidoglio suonò 

In segno di giubilo 
Il Sindaco di Roma andò u RsccAn'igi, 

Un milione per gli operai 
Sua Maestà il lio Vittorio Emanuele 

ha diratto al Presi lento, del Consiglio 
on, Oiolitti il seguente telegramma: ' 

«Sua Eccellenza Golitti, Presidente 
del Consìglio dei Ministri, Roma, — 
Volendo ohe alla letizia della mia Casa 
sìa |8B0ciata l'opera utile del Paese, 
prevengo Vostra Eccellenza che assegno 
uo milione alla Cassa Nazionale per la 
vecchiaia degli operai —-Affo fa Vii 
(orto Emanuele t. 

Amniatia e indulti 
Il Re h) firmato il decreto ooiict 

dente l'amnistia e l'indulto. 
Essendo troppo diffuso il decreto, 

non possiamo oggi pubblicarlo. 

A U O I M E 
Ieri sera alla musica moltissima gente, 
Suonarouo duo bande mus'cali, dalle 

ore 0 alle ore 10. 
Furono bissate parecchie Marcie Reati, 
L'animazione in città si protrasse 

sino a tarda. 
ALTRI TELEGR^AMM! 

A'S. Ecoeli. il Ministro della Casa Roalo 
RACCONIOI. 

L» Società Friulana doi Veterani e 

cav. ufficiate sIg. Salvatore Segrè di 
Trieste appena saputola volò alla prima 
città e vorrò nelle mani del Presidente 
della Congregazione di carità l.ire cento, 
S.mbolo di unione fra popola a prima 

^ famiglia italiana coli'esempio di gen­
tilmente aiutare I poveri abbienti, e 
dare iin ricordo ohe anche loi>tanl la 
parola Patria lion si d.metitiiia. 

I La città è imbandierata ed in tutti 
i visi si vede la soddisfazione per la 
nascita del futuro Re d'Italia, 

1 II. GoiÀune spedi II seguente tele» 
' gramma: 

All'Augusta Jlaestil del Ke d'Itolia. 
I KACgONlOI. 
I Palmanova associandosi' alla gioia 
, della. Keal F«m glia trae auspici di 

miglior avvenne per la grandezza della 
I Patria. 
I . , . La Giunta ilunidipale. 
i '- "~ , >' • ^/ 1 • ' r , f 1 i 

tP'à'pUai^o'nìB'j 17: ' ± ' Lk nascita 
I del prinoipa fa festegglat'A con l'im-
1 buDdierameato di parecchie case e oon 
, una certa animazione nella città. Alla 

Società Operaia non ora stato eaposio 
! il vessillo sociale; ma esaendoai orga­

nizzata una troupe che minacciava di 
, far la sassaiuola, e che fisoh.ó anche 
I il presidente quando si recò alla sede, 
.' la bandiera venne esposta. Slmili scene 
I alla sede della Società agenti; ' ' 

La banda esogul un concerto, col 
Reduci delle Patrie Battaglie vivamente bis della marcia reale, Non eccessivi 
partecipa al fj'usta avvenimento che 
OKgi allieta la Casa di Savoia e l'Itaiia 
tutta 

Il Presidente Ihiinann. 

Primo aiutante di campo - di, S. M. il He 
RACCOKIO-I. 

Camera commercio provincia Odine 
associasi letiza Rfggia e Nazione, rin­
nova Loro Maestà fervido omaggio, 
forma del Principe Ereditario augurio 
glorióso avvenire 

Aforjìurgo, presidente. 
B e n e f l o e n s a » P>ir fest.'ggiaia la 

nascita del Principe Ereditano, l.'ayv. 
cav. ,L, C. Schiavi, versò al Comitf̂ to 
udinése della Dante L 6 

— Il sig. Frizzi, proprietario di fi­
landa, in occasione del;fausto evento, 
fece dlstr.bnire importi di danaro ai 
tuoi dipendenti. Ecco una sincera dì-
mostruzione di esultanza posta inipra-
tica. 

— L'egregio s gnor Italico Piva, per 
festeggiare il lieto avveoimeoto di ba»a 
Savoia, fbbe il generosoj penserò di 
mettere a di^poaizioue della Sonji^ e 
famiglia dueceato paia zoccoli, primi, 
prodotti della sua f.<bbrica test^ apèrta, 
per d-strlbu ili ai fanculli più )),so-
gnosi!, ' 

Il Consiglio diretljivo porge all'intra­
prendente e benefico signor Piva .sen­
titi Hngraziamenti, coH'augurio che la 
fortuna gli arrida anche in qq'esta 
SUB nuova industria che s'inizia sotto 
gli auspici di un'azione coni bella.' 

— li Comitato Pro Infanzia ringra­
zia vivamente il sig. Giacomo Cc-
messatti per avere nella ricorrenza, 
del lieto evento della njscitu del Prin­
cipino Umberto II. largito alla Colonia 
Alpina Friulana la somma di L.'IO. 

I N P R O V i N O I A 
CSwidaiOi 16, —• Per il prìnoipino, 

— Alla notiz a de:la nascita del prin­
cipino, la città venne Imbandierata. 

Mandaroco telegrammi il Sindaco, 
il Regio Commissario, il Pres,dè 
dol Collegio convitto, il Presidente della 
Società del tiro a segno e. , qualche 
altro. 

Alta sera venne illumiuatu i pallon­
cini il Municipio ed il locale del -col­
legio. 

La banda cittadina percorse le jirin-
oipali vie della città preceduta da tra­
sparenti oon scritte e seguita ' da una' 
fiacdolata a torci e bengala 

Avaotl'il palazzo del comune la banda 
suonò l'inno reale. 

T p p o v f t i i n a , 16 — Per II faiisiis:. 
Simo evento, Tncesimo è,in festa.. Dalle, 
finestre degli edifici pubblici, e di, nil-' 
merosisqime case privî t» sventòl,a il 
tricolore i dal soprastante aa\\a. tuona 

' inceséante lo sparo del mortalotti. V,ersa 
le venti un'imponente flaccdla'jtii, ; con, 
in testa la banda della S 0 , «esulta 
da iina gran fplla fra cui numerosissimi 
Tllleggianti, percorso le principali vie 
del paese, suonando' allegre marcio fra 
incessanti ovazioni al Re, al principino 
ed a casa Savoia Nallo p;a''4Z9 della 
chiesa Maggioro ed Umberto 1° il .'oor-., 
teo dovette formarsi e la banda suonò 
r inno reale npplnuditisslmo. Ai bravi 
bandisti venne, oS'irta .la birra nel pro­
prio esercizio dal sig,' A. Pignone, e 
più tardi una bicchierata all'albergò 
Boschetti per cura di alcuni signori 
tricesimanì. 

gli applaudi 
Il manlfoslo dell'i giunta ò infelice. 

If solito accenno alle battàglie irreden-
tiste', agli avi etc Nessun penslet'o, uem-
manco gentile 

D meicato-Goniiorso tonili 
Ecco i risaltati del primo mercato-con­

corso torelli con ' premi, tenutosi ieri in 
Giardino, 

Pssmiuloni 
Torello n, 23 Bolsicoo Pietro di.Pavia ; 

medaglia d'argento,o L. 25, 
. Torello n, 7. nob, Piloslo di Tlicesimo 

medaglia d'argionto. 
' Torelli n,'17 è'14. dell'Ammibistrazione 

dol conte Luigi Pappi di Vlllanova del 
ludri : medaglia d'argento. 

Torello n, 18 Muloni G, B, di 8, Quarao 
(Cividaie), medaglia di-bronzo, ' -•-

Premi dn L. 10 : Buttazzoni' Angelo di 
Buttrio, deiBabata Angelo di Orsaria, Fiz-
zolini a, IJ. di Villanova del ludri, Pa-
tronomi Pietvij di-Pavia, PrandoUpi An­
tonio di Buttrio. \ ,, 
. Premi daL. 8 ; Steccliiiia e Valentino di 

Villanova del ludri, Tosoliiii Pietro dì Ca-
valiocò, Mine'n Antonio di Buttrio, fratelli 
Moretti di Risanò. ' ' ' ' 

Premi da L. 5 : Sabot Giuseppe di Per-
cotto, De' Micbielìs Giuseppe di Gerneglons, 
Travaiai Valentino, di Buttrio. e Fariotti 
Agostino di Trivignano, i 

Ac^nisti 
Ifnrono fatti, si ritiene, trq acquisti, 

SauBia ià knn di Idiai i Pioniiiiia 
La riunione dj iarsera. 

Nella seduta di ieri sera la Commissione 
Esecutiva prendeva le seguenti deliberazioni : 

La C. E., riunita in seduta straordinaria 
«prese atto del vQtO;dal GoméigUo Pro-

viuoiala contro il aassidjo, qllu Oî raèra del 
Lavoro ; . 

< considerato che giammai la Camera del 
Lavoro di Udine ai ooóupò di questioni 
politic'no 0'religiose; ' 

« protestando 'contro l'aialone indegna di 
nomini civili esplicata-dai conservatòri nel 
seno del. Consiglio provinciale ;-

delibera 
di iiiyiare un voto di. plauso fraterno a 

quanti con la parola e col voto.si.manife-
•strarono &vorcvolì alla proposfiìi di sussidio 
avanzata dal coiniu'. È. i>erissini».' 

11 tipografo ìlattioni, membró'doUa C. E, 
presentò poi il seguente ordine del giorno 
che fu votato airimanimitU'i' 

«Li Camera del Lavoro deplora alta-
meuto il ooutiauo suocedersi - di fatti di 
sangue elio avvengono a causa del pacifico 
agitarsi della classe lavoratrice;.' 

protesta con tutte le. suo euergio contro 
gh ocoidii di Buggerù e di Seslri Ponente ; 

0 fa voti, 
ohe plil non si' abbia' a lamentare il ri­

petersi di simili fatti». '' '' 
' i'u poi nominato il membro.L'uigi Cric-
'Ohiutti 'a òassiere della-Càmera''di-'Lavoro, 
si delibucè d'invitare l'on. Qirardlni a pren­
dere la parola nel Comizio chei sari .tenuto 

, il gioruo 8 ottobre contro- il oos.^ elevato 
dei genoi'i di,boi)auiaq,- ., . 

. U i a n i o a » d e l l i l b e n k Petta iera , 
Questa sera. àduilqua, alle,ore 20,30 pre­
cise, in una sala. dell'Istituto Tecnico si 
riuniranno ì .liberi pensatori della lezione 
di Udine, per disouteve àuUlimpprtaùte or­
dine del giórno clie ieri abbinmo_ pubblicato, 

HacuDinisndlBtna v i v a m e n t e ai 
nostri geuqrosi lettori quc^a- povera fami­
glia, il di oui capo ha- trovato ' posto alla 
.Spezia, e .chQ non può recarvisi per man­
canza di mQzzi, 

Inviare offerte al nostro Giornale, sarH 
un'opera veramente buona, 



l ' R i r ' i I 

L ' ì s s e n b k degli impìogati daziari 
L'uftDcmbluh riUBOl nuuiuro^a 
Dopn fiho i oonsiglieri Mulmsrio e 

Tarn ebbero date le più ampie apiega-
zloni sugli latendimonti dell'Associa-
zioue^lroa i tnglloratmeoti da chiedersi 
alla uiuDta manie pale, renne alla una-
nlmitii votato il segaente 

Ordine del giorno 
Gli Impiegitti diziari confo ati dal 

CoDBlgllo Dirotiivo duU'AsiQcilaz'one fra 
gli impiegati del Comane di Udine, 
presa sono^oenza del progetto di ri­
forma delt'organióo daziario da presen­
tare! all'onorevole Giunta, si dichiarano 
pienamente soddisfatti delle proposte 
del- Consiglio Direttivo e 

fanno voti 
perchè i loro desiderati abbiano ad 
incontrare i] favore della Rappresen­
tanza cittadina. 

O a N O i t t a d l n e e o e t e i n e e d i 
U m b a r t O di Toi*lna« Ieri mattina 
farono denunciate all'ufficio dello Stato 
Civile le nascite contemporaneo a quella 
del Principe di Piemonte di due bam­
bine Aglio dei coniugi Pesce e dei oo-
ningi Totnada, Ad entrambe fu posto 
il nome di Umbertina. , j 
. P«i> ! • f a s t * p a l l g l o a » d i 

P v p l a g p u a i * ! » di domani saranno 
distribuiti dalie seguenti stazióni spe­
ciali biglietti di andata ritorno a prezzo 
ridotto per Portogruaro e saraouo ef­
fettuati due troni apeciali Cividale-
Portofjruaro. 
' ' ' i r t i ' éno ai andata parte da Oìvidalo 
Alte ore S, da Udine allo 6.34 arri­
vando a PortQgruaro alle 7 48, it treno 

' di ritorno parte da Portngruaro alle 
SS.tO.arriraoiJo a' Udine alle ore 0.30 
e a'Cividale alla 1.7, 

L A ( « « t e d i M « p t l a n a o a « i . 
, Domani ' a Mfirtignaasp vi sarei nna 

grandiosa' pesca dì beaeflcenzo, oon 
doni del Re e del Papa. 

Vi sarK ia tradiziodale festa da ballo. 
La Societk della Tramvia attiverii 

corso speciali Udlne-Martlgoaceo-
3i prevede un'afflaenza enorme. 
L M • a g i * * d i P a d a r n o . Do 

mani in Paderno ricorrendo la sHgra 
annnalp nella nuova Sala Berteli alle 
ore 5 pom. si terrà una grande festa 
da ballo. 

l>oVero v e c c h i a ! — Ieri il vigile 
Placeiizotto conduoeva all' 0.spedaie certo 
Vicario Pietro daannì 79, il quale era stato 
trovato in un sottoportico gravemente ma­
lato e noll'impo8sibiliti\ di muoversi. 

LA GRAVE 
AGITAZIONE OPERAIA 

Lo sciopero ooirale a 
lo 

se-

Fordcuone 10. 
- Al•^-'Congresso. — - Raccomandiamo 

-agli..operai di venire domenioa ai cor 
' tèó e ài gongressól Essi hanno molte 

Oiiae.ff dire^ Coraggio! Avanti sempre 
ootla'Sincerith a còl loro! 

.Una.grave disgrozla accadeva frat­
tanto a Torre ove un operaio, certo 
Cozzarlo, di anni 12, cadeva dal tetto 
di Una casa ove lavorava, morendo sn-
bito dopo. 

Le spie- .TT. Stasera. si vedevano gi-
.rtire, agitandosi, le npie oon barba e 
senza. Trovano, naturalmente, aiuto nei 
eittadini questurini, galoppini elettorali. 
Come sono ridiooletti I 

' T a r o s n t s , 10 — Per la mcstra 
bovina. — L'ou Caratti volendo mo­
strare il sto interessamento al pro­
gresso agricolo delia nostra zima ha 
fatto ooDsegnaro alla Giuria delia mo­
stra bovina L. 50 perchè questa ne 
disponga o in specie o in medaglia come 

'K:tiieglrar.areder&'! del -esso. 
C i v i d a l e , 17. — Orande Spettacolo 

Urico. — Nel mese di Settembre 10U4, a 
cura dell'impresa Alessandro Bolzicco verri 

• -rappresentata-l'opera Pmtst in 4 atti e pro-
Id'go di C. Qounod. 

: Elenco. artistico : Natalia l'alino prima 
- dònna soprano — Marangoni Caiioli me/.zo 
' soprano -:— terrori. Oiusoppiua altro mezzo 
•• soprano ì̂ ^ Bianchi l^revi Giuseppe primo 
• tenore -^'-Aldobrandi Filippo primo bari­
tono'-—'Cav; Lodovico Contini primo basso 
-— Gasparini Pompeo altro baritono. 

.Maestro concertatore e direttore d'orclie-
stra prot̂  Francesco Ginrda. 

' Maestro Ì3ti:uttore (lei còri Goirredo Giarda. 
.Prof. Boi-tossi Carlo primo violino a spalla. 
Mariano Caaeliato auggeritora. 
N. 35 professori d'oroliestra e N. 25 co­

risti d'ambo i B?ssi. 
Abbonamento per N. 8 rappreaontazioni : 

Ingresso L. 8 — Poltroncina L. 12. 
Prezzi serali : Ingresso alla platea e palchi 

L. 1.60, ingresso militari a piccoli ragazzi 
h, 1, loggione indistintamento 0.70, pol-

itronoina, oltre l'ingresso 3, Scanno 1. 
, Gli alibonamenti si ricevono presso spa-
oìàlé incaricato. 
' .La prima rapprosontazions avrà luogo la 
sera' di' Martedì 30' Settembre (Festa Na­
zionale) allo ore 8 e mezza. 

'.AJl.:CoiigreBio di Pordenone. — La 
Società' Operaia di Cividale sarà rappreson-
tat». a ,riuel Congresso dal proprio Vioe-pro-
sisigi^e Big. Alessandro Stagni, dal porta­
bandiera Sig, Socondo Sabbadiui o dai sig. 
avv. PoUis, Francesco Uizzi, Medvos o 01-
baiijf./ .if - .•;.,., .j , . . - • - , 

S.-iSWMleì&r^?.' —' OóneoMio afpm-
rio. —; A cura del nuovo Consorzio vorrà 
tenuta Domenica 18 corr. nella sala della 
Società Operaia, una conferenza agraria dal 
Prof, Giuseppe Stradaioìi della Scuola Snp. 
di' Viticultura di Conegliano. 

Confidiamo che gli agricoltori del distretto 
^correranno in buon numero ad asooltare 
ja parola dell'illustre conferenziere. 

(Oorriipondsnia particolara al Friuli), 
Milano 16, oro 13 

(X.) ler sera venne proclamato 
soiopero generale — sopratutto 
guito dei fatti di Trapani. 

Oi& da Uooza era pervenuta la no­
tizia dello inizio di ano sciopero gene­
rale di protesta e nel Comizio alla 
Camera del Lavoro la discussione fu 
braviasiffla 

Per i fatti di Buggerrn, come ben 
sapete, era stata veotllata l'idea dello 
sciopero generale — idea che non sa­
rebbe stata mandata certamente in at­
tuazione, per ragiODÌ varie e sopratutto 
perchè non spontanea e troppa tardiva. 
Fu l'annuncio del rinnovata oonflitto 
di Trapani che fece preudore all'as-
l'assemblKa ia decisióne raptdanionte — 
quasi imprevedutamente. 

ler sera stessa nna colonna di dimo 
straoti numerosissima si recò agli ufiloi 
del Corriere delta Sera e del Secala 
por far sospeoilere il lavoro, oha in­
fatti venne sospeso stamane in tutti gli 
stabilimonti. 

All'annuncio della decisione dello 
sciopero la Questura lersera e stanotte 
fu in lavoro febbrile per la prepara­
zione di ogni misura e si vedovano 
dislocarsi da S. Fedele pìccoli picchetti 
di guardie di città e coppie di carabi­
nieri. 

Davanti alla Redazione dei giornali 
numerose guardie e oarabinieri passeg­
giavano flu da ierser». 

Stamane il serviZio dei trama è so­
speso — interrotto il lavoro di tutti gli 
stabilimenti. Li oittà ha un aspetto 
strano senza trams e con molto movi­
mento di vetture e di operai ohe vanno 
gironzolando in set o sette o stanno in 
oappanelli agli angoli delle vie. Alle 
ore dieci cominciò lo sciopero nume­
roso; in Piazza Cordusio, del Duomo e 
della Scala oomincìò il lavoro delle 
Commissioni operaie per far ohindere 
i negozi e gli ufBoi, seguit-s da una 
immensa quantità di operai — in gran 
parto giovani dai 16 ai 31 anni — che 
vociava e applaudiva. 

Si cominciarono poi a fermare tutto 
le vetture di piazzi a far smontare i 
passeggiori e obbligare i vetturini a 
rientrare in scuderia. 

Il Credito Italiano, la Borsa e la 
Bancaria fatte oggetto di qualche gri-io 

•oaille, chiusero provvisoriamente 1 bat­
tenti — neir interno però il lavoro 
continua 

Sino a questo momento è lodevolis-
simo il contegno della forza che per 
saggio pravvedi,menlo del prefetto Al-
fazio — quasi non si vede in misura 
superiore a quella di ogni giornc. 

E' piii che probabile che lo sciopero 
domani mattina sarà definitivamente 
cessato. Per ora i dimostranti hanno 
obbligato tutti i negozi alla chiusura. 

Il piosBgMeiito dello Seiopeio. 
Milano, 16, ore 23.. 

(K) Lo soiopero continuò nel pome­
riggio e gli atti di intemperanza -~ 
veramente deplorevoli per ohi retta­
mente intenda il principio di libertà ~-
ooBtinuarono in questa senso: con l'ob­
bligare la chiusura di tutti i negozi, 
caffè, restaurant, birrerie comprese, 
col costringere l'esodo dagli stabili­
menti di tutti gli operai che lavora 
vano, con l'obbligare peiflao i brumisti 
d ritirarti 

Tali atti non furono però compiuti-
da unanime massa operaia ma in gran 
parte da n^iszi^, cui (come il solito) si 
sono frammisti i componenti la teppa. 
G siccome nell'esercizio di tali pres­
sioni non si arrivò al pnnto di ecoes 
siTa gravità tsle da rendere necessario 
r intervento della forza, questa si è 
astenuta dull'intervenire. E per amore 
alla verità pura devo dirlo : è enco­
miabile il contegno dello automa su­
periori di poliz a e dei militi ancora, 
ohe, certamente, sono stati prevenuti 
sulla necessità di non commottero ii'-

cun atto di imprudenza, essendo anche 
di manica larga, come si suol dire. 

Dopo mezzogiorno ebbe luogo un 
comizio all'Arena cui parteciparono a 
migliaia i lavori Di tale com'zio posso 
dirvi soltanto che fu moltissimo agitato 
poiché precise notizie — chi non vi 
ha partecipato — non ne può avere 
facilmente. 

Guardie e oarabinieri non se ne vede 
un gran numero — non quale era ila 
aspettarsi in una occasione come que­
sta : poco più del solito. 

E questa disposizione, ohe è dovuta 
al Prefetto Alfazio, (bisogna dirlo per­
chè è un fatto sintomatico) è lodevole 
certamente. 

L'azione dei dimostranti è limitata 
ad' ottenere la chiusura dei negozi e di 
tutti i ritrovi, a far ritirare le ban­
diere esposte per la nascita del prin­
cipe, a far chiudere i portoni delle 
case, eoo 'conseguenti grida di appro­
vazione 0 di biasimo. 

Stesserà sì impediva perfino l'accen­
sione dei fanali nelle vie iilomìnute a 

I gas, oume Via Dante e Vie secondarie : 

la Via IJ nto « h Pi i ' z i C.)r'iuiio 
(Bl'itlioa). ari ef>>mpio alle 20 e un 
quarto erano aiioora al bu o compiota' « * * 

Il Muolcip'o ha pubblicato un mani­
festo firmato dalla 0 unta e dal Sin­
daco, in CUI questa associandosi alla 
protesta olvile, incita a rispondere alla 
violenza colla calma e a cessare tosto 
lo sciopero e comunica^ ohf. Il Sindaco 
stesso è incaricato di recarsi dai rap 
presentanti il Governo a protestare per 
i sanguinosi COI 11 tti. 

Un manifesto venne pure pubblicato 
dal P R I (Partito Repubblicano Ita­
liano) — manifesto In cui qualche 
breve frase è tagliata, e in suo luogo 
leggonsi dei.,., puntini. 

« * 
• * 

I giornali non vennero pubbl oaii nem­
meno stasera; in luogo dei giornali nna 
indecente speculazione di alcuni fogliot-
tini della grandezza d'un fazzoletto da 
naso, oomunioa con il titolo di Vliimo 
bollettino e Telegramma, notizie insi-
gciflcanti, come il manifesto della Ca­
mera di Lavoro, del «indaco, del P. R. I, 
e ulouni accenni imprecisi sul Comizio 
di Ieri sera e d'oggi 

All'angolo di Via S Ridegonda verso 
Piazza del Duomo, da una finestra del­
l'ex redazione del Verde e Atiurro à 
esposta l'asta abbrunata di una bandiera 
con un astro rosso e un manifesto della 
sezione Milanere del P, R. I 

Dn dantista m m da on dimostiaDte 
Uilauo, 17, oro O.SO. 

Numerosi dimostranti penetrati nella, 
birreria cosidetta della Casa Nova uc-J 
cisero oon una coltellata il dott. Ven-\ 
tela che ivi si trovava. 

Si assicura che il dott. Ventola è 
stato ucciso da un teppista. 

A Como 
(Notira eorrltpondtnMa partieolart). 

|Como IG settembre. 
E' cosi bello, cosi pieno dì seduzioni 

e d'incanti ora il lago di Como, che la 
poesia dell'ambiente naturale scema di 
molto l'effetto delle bandiere svento 
lauti per la città, per festeggiare la 
nascita del Principe ereditano. 

Inoltre, l'annuncio dello soiopero ge­
neralo proclamata a Milano - - e g'à 
esteso alla \ i cna Monza — ha contr-
buito ad affievolire la sensazione ohe 
doveva produrre sulla cittadinanza co­
masca U notiiia del «'lieto evento». 

Anche qui ci si prepara alla possibi­
lità dello sciopero di- protosta pel fatti 
di B.aggerru, Castellozzo e di Sestri ; 
sebbene però le masse operaie, memori 
delle esperienze fatte nello sciopero 
dell'anno scorso, e preooonpate per il 
persistere della orisi nell'industria lo­
cale (l'industria serica, che, come è 
noto, impiega oltre 15000 operai) i i 
siano tutt'altro che favorevoli. 

Lo sciopeTO a Bologna e a BenoTa 
Ieri sera la Camera del Lavoro in­

disse un Comizio ohe riuscì numeroso. 
Fu proclamato lo sciopero generale. 

Incidenti al passaggio dei socialisti 
per la piazza ove suonava la banda. 

A Genova lo scoperò proclamato 
dalla Camera del Lavoro è quasi gè 
nerale. 

I disordini di Padova 
Ieri sera alla Hotonda rappresentan­

dosi l'opera Ione, al secondo etto sor­
sero clamori generali con richieste di 
Inno dei lavoratori. La confusione era 
grandissima Contro lo guardie si gri­
dava: Sparate, sparate!.. 

Anche in piazza dei Signori incidenti 
alla musica. 

Lo sciopero generale a Venezia? 
lersera si riunì la Commissione ese-

outiva della Camera del lavoro. 
Del boro di far adunare 0);gi e do 

mani in locali diversi le varie leghe e 
lasciarlo l'bere di votare n meno lo 
sciopero. Se la maggioranza delle leghe 
rispo-'derà si, lo sciopero generale si 
proolamerà lunedi. 

Far i fatti di Bnggarra a Udina 
Ieri sera l'assemblea dei soculi-ati 

votò il seguente ordine del giorno: 
« La sezione di Udine del Partito 

Socialista Italiano, riunitosi in assemblea 
flerameoto protestai pei dolorosi fatti 
di Buggerru e Casteluzzo in cui fu 
versato nuovo sangue proletario per 
l'opera incascionte e fratricida dei di­
fensori dell' ordine al serv zio della 
borghesìa. 

Inoltre applaude ai compagni di Monza 
e Miiaoo che proclamarono lo sciopero 
generale, arma potente di future ri­
vendicazioni scoiali, monito e minaccia 
per le olassi sfruttatrici. 

Lo soiiifsio geiaiala ordinato 
dalla Bìiezione del Partito Socialista 

La direzione del partito socialista ha de­
liberato di dii-amare il seguente manifesto: 
Alle Sexioni del Partito Socialista e 

ai Comitali esecutivi delle Camere 
del Lavoro, 
« I sottoscritti, presenti In Roma, 

membri della direzione del partito so­
cialista, del gruppo parlamentare socia­
lista e dell'organo centralo l'Avanti.', 

compresi -iella ut-g-ntu nucess 'à ih una 
nuova minif.jstaz'one energca e soli 
dale del pralotarinto organizzato d'Italia 
di frante agli eooidt, che l'ultimo epl-
Bodio di Castolluzio, a cosi breve suc­
cessione da Buggerru, rivela sistematici, 
plaudono alla io z.ativa della Camera 
del Lavoro di Milano, raooomandano 
agli oi'gnnlzzxt'iri di promuovere oon 
la maggiore diffusione e intensità pos 
sibili lo sciopero generale in tutta Itallo, 
come legale, viva e civile esprt-sslone 
di condanna del metodi di Governo, 
gijneratorl del ripetuti fratrioidi, e come 
Afférmazione della classe del proleta­
riato del suo diritta di esistenza. 
«Della direzione: Giovanni Lerda, Od-

dlno Morgan; del gruppo parlamen­
tare: Todeschini e Vnrazzanì; per 
yAvanti I: E Leone ». 

La rionioio di Milano dsU'Estroma Sinistra 
Domani a Milano convooui dai de­

putati Taroni, Turati e Pennati è con­
vocata in una sai» del Consiglio co­
munale di Milano l'assemblea dei de 
palati dell'Estrema Sinistra. 

Gli on. Girardiu' e Garattl partiranno 
q lesta sera col diretto 

I conmnioati nffloiosi per il Libero Pensiero 
L' « Agenzia epistolare quotidiana ^ di 

scrive : 
A proposito dell'intervento del mi 

nìstro onor. Orlando al Congresso del 
libero pensiero, avemmo, fin da tempo, 
occasione di pubblicare che l'on Òr-
la 'do restava completamonte estranea 
a qadstn manifestazione e ohe non a-
veva in proposito manifestato alcun 
divigamento 

0 a, poiché si ritorna, sotto altra 
forme, sullo stesso ai-gime'nto oro 
diamo poter affermare che nessun fatto 
nuovo si è verificato per poter indurre 
l'onorevole Orlando a prendere una 
qualsiasi deliberazione in merita 

I 

T a a t p ì ad A p t o , 
Teulpo E«li«9 

. :(SlabilinientD Bagni - Porla Venezia) 
Questa sera si rappreeeuter.\ : iLe sor­

prese del Divorzio» «Per una verza» mo­
nologo in dialetto veneziano. 

Domani due rapprosontaiiioai una diurna 
alle oro 4, con la terzi replica della bril 
lantissiina commedia < La Zia di Carlo » 
precederà «L'amico Francesco». Alle ore 
B «Amleto». 

Visto il brillanto suocesso ottenuto del 
dramma popolare Pramo l'altare dell'egregio 
concittadino' sig. Arturo Bosetti. La com­
pagnia Goldoni per aderire alla generalo 
richiesta ha deciso darne la replica. 

Questa avrà luogo martedì 20 corr. al 
Teatro Vittorio Emanuele (già Nazionale). 

CalBidòscopio 
t i ' o n a m a H t l a o — Domani, 18 set­

tembre, S. Giuseppe e lunedì 19, S. Gen­
naro. 

Effiremertdi storiche 
/7 settembre 1866 — La sera dei 

17 settembre 1861, essendosi qualche 
ora prima avvertito mons Arcivescovo, 
il podestà di Udine Giuseppe 0 uoo 
molli, scortato da un capitano Stato 
maggioro e da altri magistrati sì re­
cava nel Convento di S. Chiara ad in 
timare che nel domani fosse di per­
sone e di cose sgombro. Provvedeva 
però che le monache trovassero anco 
glimento nei locali delle Grazie, e ciò 
per disposizione del Comune. 

Il cancelliere arcivescovile, presente 
all'iotimaz'One, lesse uua protesta e 
pronunciò lo scomuniche iufi.tte dalla 
Chiesa... . (Blasich, La parrocchia di 
S Quirino V. U. di Scizia in Udine, 
p. 54-55) 

18 settcmiicf 1793 —• Sempre la 
brutta pratica di correre a suonare le 
campane durante ì temporali ! 

Quattro fano'uili furono colpiti da 
fulmine nel campanile della oiiicsa di 
Tramonti di mez?o (Brani di cronaca 
Trumontina pubblicati dal Pogiiici e 
scritti dal rev, sacerdote Angelo Bor­
setti già parroco a Tramonti di sotto). 

R I V I S T A S E U I C X 
I nostra m e r c a t i 

(Maroali di fuori. — Corrispondcnse, 
Sete. — SttimzÌDiio geueralo sr̂ mpro lu 

stossu. . QiiulohQ domanda di ritorni mento 
poU'Aaiericìdpreforendosi tonalità secondarie 
a risparmio di spesa. 

L'attitudiuedeipi'odiittoi'iè sempre ferma, 
giustificata delle molte vendite già fatte al­
l'inìzio della campugua. 

La fitbbrica quautimquo abbia ricevuto 
delle (Kìminissioni per stuite, ed abbia assi­
curato il lavoro por varj mesi, pare si 
manlione riguardosa negli acquisti. 

Si iecero : L. 38 per reale l l i l 3 L. 37.50 
per reaie 13[15 Lt. 33 por reaUno 13il5. 

CftBoami. — Qualche domanda in i3tnisa 
da L. G.20 a 6.U0 massimo. 

Doppi in grana L* 3.30[3.45. 
Ci stìrivono : 

Kref'ìld. — La domanda fu nella scorsa 
settimana più attiva, e si eonclviscro pa­
recchi altari sia in merce pronta elio a 
consegna. Le trattative sono stato molto 
fjìtiooso poicliò sia i lllandieri che i fllato-
jerì sulle piazze di produzione rimangono 
assai sostenuti, nel mentre che il nostro 
fabbricante vuol acquistare a buon meroato. 

rute, e si piov -̂do por la pioasima stagione 
per questo articolo un consumo molto 
maggiore. 

Le sete Giapponesi sono molto doman­
date ; i dispacci da Yokohama nnnunoiano 
vendite importanti con un rialzo del 20[0 
sui prezzi ultimamente pagati. Le Ghindi 
sono meno ferme, ma al oontrarìo le Canton 
sono in aumento, Qd alcuni titoli medi 
hanno ottenuto un rialzo del 3 0{0> 

Zurigo, — Il mercato delle stoffe seriche 
è oggidì alquanto più attivo; la fabbrica 
quantunque A prezzi rimundratirl d impe­
gnata por qualolie tempo. 

Siccome il mercato della seta greggia ò 
pili fermo con indìzi di prossimo migliora­
mento, cosi è probabile che i grossisti si 
decideranno ad acquisti di maggiore im­
portanza. 

Lyon. — Malgrado ohe la stagione morta 
sia passata, non vi è ancora alcun accenno 
a miglioramento nel mercato della seta 
greggia. 

Ija fabbrica non ha ancora tante com.-
missioni per poter essere inoorraggiata éà 
acquisti di materia prima d'importanza, e 
perciò le trattative sì limitano sempre a 
quanto occorre perj i| piccoli immediati 
bisogni. 

Milano. — La posizione del mercato ri­
mane invariata. Non manca la domandU, 
ma gli a/fari conclusi sono sempre poohi 
perche il consumo pretende delio piccole 
concessioni che ì produttori negano con so­
lita ostinazione. L'America è sempre più o 
meno agli acquisti od anche in questi ul­
timi giorni levò dal mercato dei lotti im­
portanti, sia in merco pronta che a con­
segua con preferenza per le qualità medie, 
la bozzoli secchi si 'oonolusero pochi affari 
a prezzi fermissimi. 

Silk 

E MERGATALI dir.-propr. r«spons» 

Cercasi giovane 
disposto viaggiare in articoli coloniali, 
seno, onesio oon modeste pretese. 

Offerte : C A. presso il giornale. 

Se volete guarire 
RAD10AL.MENTE 
la SI aiid", le Malattie Yencroe e della 
iiMc, sii atriucimenti uretrali senza oon-
-n'.'iiiinze, ciiicdote ìsttntlonì al Premiato 
(liliinctti) iirivnto del Sr. Cesare Tene», 
.Milano, Vicolo S. Zeno, 6. p. 1. iSionltii»). 
iJoiisii'ti p-r lotteta-posta pagat». - '.'isiti 
dulie (0 lille It e dalle ii, alle Ili, & 

AVVISO Di CONCORSO 
Presso l'Istituto Renati di Udine è 

aperto il conoorso ad un posto di pre­
fetto disciplinare. 

Stipendio annuo L. 400, vitto e al­
loggio. 

Tempo utile a presentare i doonmenii 
d'u«o a tutto il 25 corr. 

Doti UGO ERSETTIG 
Allievo dello Cllniche di Vienna 

S i e c i a l u t a m l'OstetriDia-Gmliitia 
e per 1B iiìalattie dei bantliii 

C o n a u l t a z i o n i d a l l e IO « l i » W 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A t i i n U T T I . IW. •* 

DI CARNE^ 
' ^aj^oL'16010 

\W un eccellente nutrimento \ 
per le persone nervose. 

PREMIATA FARMACIA 

Qiulio Podpecoa • Ciwidala 
EmnlBiona d'olio pnro di fegato di 

merlnaso iuAltarabile con ipofosflU di 
oalss a soda a aoirtiauiia •egetali. 

1 Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76| 
I grande It. 3. 

liciti oi-dinV eoi'io pervenuti in fabbrica | , ^ « " o Jf^ R a b a i b a » «owam. rin-
eia iu Bloiwea, olia iu stoffe per vestiti ed j «»»»'«•« à»l aungw. 
in articoli dì novità per la proaaimii prima- B O T M R l i l A . l i . 1 . 
vera, di modo olio om i teloj sono impe- | Questi preparati vennero premiati oon 
guati per alcuni mesi. Anche le uotì'.sie sul- ' HKDAOUA d'Ono all'Esposizione campionaria 
l'andamento dei nastri sono molto miglio- ' internazionale di Berna 1903, 

file:///icna
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\ ANTICANIZIE-MIGONt 
1 . 1 BIDONA IN B B S V B TEMPO B SENZA DISTDIIBt 
Al CAPELLI BIAIiCHI «d nlla BARBA 

<i0.,.0m,^ I L C O L O R E P R I I ^ I T I V O 
A un prsnarMo apec'lal» Indicato par rldoDAre alla barba od ai capelli blftnabl 

ta IndeìjOtlti, colore, ticUoti»! e vltAlIta delln prima giovine?'?» sema mnonlliaro ad 
l« bmuclicrta bb IR pali» Ou''<<t& impnresgiabilefìinipoEO^ìonopei ortpelii mm 6 UQft 
llntura» ma un'acqua tli loave p p l u n i o cliu non niacctiia uè Sa ljianfli«ria uè la 

'o*Ai» * Oh» Il adopera colli massima faciiiift e Bpeclltojiift. &»>& auiiciL' sul ^ulbodal 
*̂  caponi 0 delta t'arba f'rnenilono lì nuii-iDu-uU) ne* 

cessarlo e oìofe fldóbando Uno iì coloro pnmiUvo, 
favoremlone lo sviluppo e rradoniioli (ic'MiblU,mor­
bidi etl arruittandone la csduta. InoUfu pulisco pron­
tamente la cotenna « fa «parlro la foi-itìra — U»a 
tota fìottigua basta per comeguirnó un effetto tot* 

Sigfiri AHQEUO MIGONE & C. • Mil«tif \ K 
FiDalmente ho potilo trovare unit,pf6pAr4ttaaA «hs mi. 

rlden«»e ai c«s««i ^ ^ ^ b M È ^ Ì p * tìMi;.ììj ^ÌL 
»dbmn e hBìtwA amia giovtatìt >ani4 arare il mlalmo 
dlltuiba neU'^pplic3iiqno, 

Un» loia bottiglia della vOitm.Anltranìile mi biilfl ed 
otafioo ho un udopela tilaqcd.Sunepidnjiiueniet^nvIntaeti* 
oueita vostra nprtialuà iiLdiupa titttura, tnaun'actjii.t che 
ben màcchia M)«UbraiH!het)a nfc la peite, ed «'rwe'^"« cute 
e lui bulbi <}el Dell facemla ]icomp.itTrfl tot^lmeiite le peUÌ*> 
cole e rinlbrMiida le ridlrl dei capelli, tasto che ora ehi nàS 
cadetto pm, ittentt* coni il pericolo dt dlveulat» caWo., I 

Pii«AMt Sitaico. 
' CoiU I.. 4 la bottiiilU,i^at.8olapÌ&p«rlaipédIiloDe,ibàl< 

tifile li. a —\ bouitilìe L. i l Trattcbe iì pene da tvtU I 
{•triucchlèrE, Drnghlerl e ITàittuiclKl. 

Iti v«n4llii |ir«ib«« tutti I Prnfiimlarl, 

Dapoiite genarale da HIOOME a 0. — TI* Tarilo, 12 • Hllans. 

Nella Scuola Mercaotìle 
" ed Istiluto dì Edocazione 

in L U B I A N A 
'.',•.'•.; fo3a.d,ato ae l l ' a i ano I.e3€i 

i oopsi inoontinoiaiio a l I. Oiiobi*e 1904 

iî RB-SJlLL'B 

Avvisi 
iri4'.e3. 

page a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tutta Taoi-
lità si può lucidaro i! 
proprio mobiglie. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli a 
presso li parrucahioro 
Angelo GerTBButti in 
MerontOTecehio n oont. 
80 la Bottiglia 
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Cerfiriciìti 
dt Clinici "*"oi't» rf/TNòuaaff 

CONTRO LE TfOSSl l 'JS'̂ TE lE 

PASTIQLIEJIARCHESINI 
In tutta Italia, Cdnt. 80 In scatola o L. 1.90 la doppia 

Lo «satole doppia, eoa Istnwione.e onrtifloikti 
ia tutta la UsEcne d'Europa, sono aonfstioiMt* 
In modo speciale onde maatoneni atixabUamita 
inalterate ael paaaaggio deUs «oaa pid aqinill-
biata, non riaeateado oioi n i la foi!ti na id i tà 
aè gli eooeaaivi oalorL 

Con 0. V. P. di contesimi BO si rioOTO corno 
oampiono raccomandato 1 scatola a- con h, 1.30 
lina doppia ; con L. " B,BO sa ne hanno' Ì0„ delle 
semplici 0 5 dolio doppio i seconda' di 'quanto 
vorrft richiesto. 

Per l 'Estero aono a oarioo del oonuaittaat* 
ta t te le apeae di poata a di dogaaa. Ogni sca­
tola posa circo 00 grammi. 
, Oratia l'opuscolo dei certificati fon sempllcb bi­

glietto da visita ; o dietro apposita domanda si ape-
disco rOpuscolo ia t a t t e la Uaf^u^ d'Baropa. 

Proprietario e preparatore, Vi» Castiglione, 28, jCasa 
propria, con Farmacia omonima, Via Rrpubblicana, 

BOlOaSTA (Italia). 

Chiedere informaiioni e programmi ad 

ARTHUR MAHR 
FBOFBIETABtO DIBEXXOBE 

TiQtiffg Egirìana ISTANTANEA psF da?8 ai eapelli ed 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

«^P 
Per aderire alle dotnaada che mi perTeagonO eestinDamenta dalla mia nnmer'oaa elièatela per'avere la TfNTORA SQIZIASA 

in naa «ola bottialia. silo " seopo di abbreviare a Mmplitore een eiatleiza' l'a'pplieazione a, Il aaltoacrlllo, proprietario e fabbrl-
caìiteì oSe altre aLe sjliieinalulo in dna bottiglie, hapoato-iu'vendita la TtffTUSA SQIZIANA preparata anehe in «n laia flacone, 

E' ormai conatit^to ebe l' Tinium EfitiiuHt .̂ fat>(att;it;,i<'l) aMea Ae dia ai espelli ad alla barba il più bel oolore natarals. 
Jj!ai(i(»olia,noa,oontaBf»^«o»lanza veneflcboi priva di nttrato d'aegoalo, piombo e rame. Per tali ana iprarogative l'aao di questa 
SliatiitC'è.diyanaia'órdai ;enej»la, poiehi tntti bonno.di gii abbandonata la altre tintnre istantanee,'la maggior parte preparate 
a base di nitrato d'argento, -jj ' •' ", ANTOmO LONaSCtA 
Statola gran'le lira 4 — Pi|iela lira a . S O . — Trovaai rendibile in VDIKB preiso l'Ufficio Amianti del Giornale IL PMIVLJ. 

•iHcniij! ^ 

U U e SUD AMERI 
dìpelto dalle 0«iÌK|jpiagnie 

" Navigazióne Generale Italiana „ 
(Società riunite l'Iorio e Eubattino) 

Capitale sociale L ^0,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

v"La Veloce,, 
Sooieta^di Nayigazione Italiana a Vapore 

Capitate emesso e i36rsatQ,',Li,lì,O0Q,OO0- , !i,'i 
' ^ I i - i i i i i f ' ; lì • • - ^ -' ', ••' ' ' • ' 

ilapprésenlanza Sociale 
Udine — 94 - Via Arqilela - 94 — Udine 

^ ' ro s s l t óae paxtexiiz:© <̂3.a 
natt iiS\U VIÌOU A rioMesta si dispensano Wgjietti 
p m n E i I I " I UnlV ferr. per l'interno degli Stati TTuiti. 

VAPORE Compagnia''[,Partenza , 
VomStAUmjt. (nuova ooat.) Hav.Oen,It.' .20 settembre 
m i l k » I iVAFOIil l a Veloce . 27, , » . , 

ipei^ MONTEVIDEO e BUENOS - AYRES 
VAPÓRE Compagnia Partenza 

' SA**»!* (doppia elipfVij ,; J:35iHj]je;(icei J1,|2Ì settg^lire 
P E R S E O 
S l C I I i l i l 
MAIVIIiIiA 
S i m o 

Ka^a ' en . I t . 
13 ottobre 
22 '»' 
27 » -

Partenza da Genova per'Saritos e Rio-Janeiro (Brasile) 
r, ,|l 25 OTTOBRE 1904 partirà, il vapore della Veloce "SARDEBMA, 

• \y. ' , Partenza postale da GENOVA per l'AMERIQA CBl̂ ITRALE 
; 1.° ottobrie |904 -, coli ipiìioscafo della Yeloce " Centrò America „ 
'• ' • • -I i i i i j ialdB jeipiìófa jp^w' Ifonibfliy « J||oj|gfJtt.'oiig t ù ' t i i 1 im^sf 

l^inea da Yei^zia per Alessandria..ogni'!tS, giorni. 9 ^ TTOINE nn'giornq'prima, 
. , , - . „ , • • - • t'tJOon viaggio dirottò 4:» .Brindisine Aièasaiìdtià nell'andata. - , > 
-, .'.-.',- ' . . I m.B. —;CloinoÌdenze con il Mar Bosso, Bombay e .Hdng-Kong toh partenze da (Jenova. 
H(,PIP!SBNTI1 ABNULLA IL PEEOEDJSNTB (Salvo variazioni). , 

.uw-- , ...„T>i*attaimentQ insuperabile - Illuminazione elell>«ica^' ••-H^^''^ ( 
,Si accettano p a s s e g g i a v i e m e p o l jier qualunque porto deirAdriaticov;Maf..ÌJe(;o,l'tMeftiiteitttna«'; p4»-'tutto 1 

; linee ^esercitate dall'a Sooietji ael lUar Rosso, Indie'China ed estremo Oriente e per, If. .Americhe del Non 
., TEI .EF0N.0 M.,jE-a4 . e del Sud e America Gi^ptrale. ' ' TELEKOHO H. S - 3 4 < 

Per «orrispondeoiisa O s s e l a . p o , 8 t a i e , 3 S > ' , Per telegrammi: Jfl'fvfg,aiione,oifp\ir6 Veloce, Vàme 
Per informazioni ed imbarchi passèggiert e merci.rivolgersi al• Rappresentante 

• •• - delle DUE Società • 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o à e n z » £111 s o p r a a gx-Qudl e s p r e s s i d i m i o y a o o s t i - u z i o n e . 

C, k l P liMIllI » C, 
Preiniata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

CASA FONDATA NEL 1870 

E veri vini di Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle naojve imilazionl d'altre 
provenienze. 

CKROOM P O L I S H 
Usatalo per tut te le CalnAture d'ogni; colò» 

Si trova dui inigliori Negozi o dulia premiata Compagnia 

SENEGAL > IHilanO) C Romana, 40 
in Tasi 6 scatole 

1 , U J L * *" * • * * ' 0 . 4 0 , O.GO, 1,»0, «, 
i-.OtHjQBAa'TE nero diretto £eder per tingere pelli L. 1:60 
• al Kg. 
LTlOIDOi SEBTEaAIi (si usa senza • spazzola). 
CREMA ETTBIiKA (il miglior prodotto por Cilzatur^). 
FPLGOB CBEMLA Modcru.1 a C.mi 60 là dozzina. ' 

CEBA PEB PAYIMEM'TI (niaica svizzera) L; 1.26 al Kg. 
STJBBOSATO (rOMlgA LACCA L. 3,60 il Jig. 
SPIBITO BEIirA'rPltATO OO.o L. 0.76 al Kg. 
ACQUA BAGIA da L. O 70 — 0.80 - 0 . 8 6 - - 1.10 — 1.30 al Kg. 

I I 

U H mm 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

liRGO BMQDSGQ̂  M E 
MERCATOVBCCHIO 

VIA PBBFBTTURA 
VIA CAVOUR 

al servizio dal MuDieipio di Udine, Deputazione Provinciale, Mbî te-di Pìetft, 
Coesa di Rieparmio, R. Intendeuza di Finanza, eco. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini liataaiB,, papetiers, r^pies 
in pelle, in tela idi qualunque formato e prezzo. 

* » • N O V I T À -«B 
in cartoline fantasia, artistiche, miniate,'umoristiche, satiriche, 
al platina,. all'acquarello, ecc. eoe.. 

Mbums por cartoline in tutta' tela' tranciati a'Itìooo'; ia peluche, 
in tela ed in carta. ; ; . ' . " . " 

Àlbums per .poesie, pef, figurine Lieb.ig di . qualsiasi, jii'ézzo' 
e formato. , , ' ' , , . 

Lavori'tip'ógràfloi'e,.pubblicbzioni-id'Ogrà'gSnerb "̂ 'isB&'tfoiflìèhé 
e di lusso. .' ' 

Vitraupaoie. 
Cavili eb0lu3ivf5.mento proparata per l'applicazione sui vetri 

i colori moderai o di atilo eloganta di immenso BUCCQBSO. 
I/applioiiziono è fiKsilifjsiuiii ò pòrmettodi ottenere la 

_ imitiiziono dei vetri dipinti a m^no o vetri corno nelle 
t'atki.lriili. Lii h"i fiollditii ò a luLUi jii-ova por tutti 1 clima o la sua trasparenza fi tale 
da colovìvn i VAy:.^[ luminosjL che atu.avovKano il votro. 

fi Cdiiipìunario ò visibile pi-oi'Ho Io iLMKTOl^lilUIffì U j i n i l l J S C O '- Vdiufl). 
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